
UNITÀ PASTORALE 28 – SETTIMO TORINESE     1° INCONTRO – Parrocchia san Giuseppe Artigiano, 3 marzo 2023 
 
 

“ECCO COM’È BELLO E COM’È DOLCE CHE I FRATELLI VIVANO INSIEME” - LA FRATERNITÀ SECONDO IL SALMO 133 
 

Lettore - In questo salmo risuona la voce di chi, con il cuore pieno di amore e di carità, ascende verso la Gerusalemme 
celeste, la città che sospiriamo finché ne siamo esuli e dove gioiremo al termine del nostro pellegrinaggio. Ascende verso 
questa città chiunque progredisce, cade e si allontana da lei chi smette di progredire. Non cercare però di salire muovendo 
i piedi…: sali amando Dio, precipiti amando la mondanità.  Questi sono dunque i cantici degli amanti che bruciano di santo 
desiderio. Coloro che li cantano ardono nel cuore e la fiamma del loro cuore si manifesta anche nel comportamento 
esterno.           [s. Agostino, sul salmo 120]  

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

O Dio vieni a salvarmi 
Signore, vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo 
come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. 
_____________________________________________________________________________________________ 

INNO – COME È BELLO STARE INSIEME 
Come è bello stare insieme, essere tra noi fratelli, 
camminare nella gioia, figli di un solo Padre. 
 

Viene dall'alto la sua grazia, viene su di noi la pace, 
come rugiada che dall'Ermon scende sul monte santo. 
 

Gloria in eterno a Dio Padre, gloria a Cristo amico, 
gloria allo Spirito che unisce, 
Trinità di immenso amore. 
_____________________________________________________________________________________________ 
 

Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est. 
SALMO 121 (120) Canto delle salite. DUE CORI 
 

Alzo gli occhi verso i monti: 
da dove mi verrà l'aiuto? 
Il mio aiuto viene dal Signore: 
egli ha fatto cielo e terra. 
 

Non lascerà vacillare il tuo piede, 
non si addormenterà il tuo custode. 
Non si addormenterà, non prenderà sonno 
il custode d'Israele. 
 

Il Signore è il tuo custode, 
il Signore è la tua ombra 
e sta alla tua destra. 
 

Di giorno non ti colpirà il sole, 
né la luna di notte. 
 

Il Signore ti custodirà da ogni male: 
egli custodirà la tua vita. 
 

Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, 
da ora e per sempre. Gloria.  
 

Orazione – Dio che hai fatto il cielo e la terra, soccorri 
la tua chiesa in cammino: rimanile accanto, 
impediscile di cadere, sii suo custode nella strada 
verso di te. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

BREVE PAUSA 
 

Ant. Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est. 
 

SALMO 122 (121) Canto delle salite. Di Davide. DUE CORI 
 

Quale gioia, quando mi dissero: 
"Andremo alla casa del Signore!". 
 

Già sono fermi i nostri piedi 
alle tue porte, Gerusalemme! 
Gerusalemme è costruita 
come città unita e compatta. 
 

È là che salgono le tribù, 
le tribù del Signore, 
secondo la legge d'Israele, 
per lodare il nome del Signore. 
 

Là sono posti i troni del giudizio, 
i troni della casa di Davide. 
 

Chiedete pace per Gerusalemme: 
vivano sicuri quelli che ti amano; 
sia pace nelle tue mura, 
sicurezza nei tuoi palazzi. 
 

Per i miei fratelli e i miei amici 
io dirò: "Su te sia pace!". 
Per la casa del Signore nostro Dio, 
chiederò per te il bene. Gloria 
 

Orazione – Signore, ti benediciamo per la tua chiesa, 
e per lei ti preghiamo: conservala nell’unità, 
mantienila nel rendimento di grazie, 
concedile gioia e pace. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

BREVE PAUSA 
 

Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est. 
 
 
 

Lettore – Sensi di fanciullo ti chiedo, di farmi interiore 
e mite, E taciturno nella tua pace. 
E di possedere un cuore chiaro. 
 

BREVE PAUSA 
 



SALMO 131 (130) Canto delle salite. Di Davide. DUE CORI  
 

Signore, non si esalta il mio cuore 
né i miei occhi guardano in alto; 
 

non vado cercando cose grandi 
né meraviglie più alte di me. 
 

Io invece resto quieto e sereno: 
come un bimbo svezzato in braccio a sua madre, 
come un bimbo svezzato è in me l'anima mia. 
 

Israele attenda il Signore, 
da ora e per sempre. Gloria 
 

Orazione - E dunque, fa’ di noi dei fanciulli 
che solo di te si fidano, o Dio: 
e sereni affrontino i giorni e tornino la notte,  
come gli uccelli tornano ai loro nidi: 
e tu a raccoglierci ogni notte all'ombra delle tue ali. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
BREVE PAUSA 
 

Ant. Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est. 
 

SALMO 133 (132) Canto delle salite. Di Davide. INSIEME 
 

Ecco, com'è bello e com'è dolce 
che i fratelli vivano insieme! 
 

È come olio prezioso versato sul capo, 
che scende sulla barba, la barba di Aronne, 
che scende sull'orlo della sua veste. 
 

È come la rugiada dell'Ermon, 
che scende sui monti di Sion. 
 

Perché là il Signore manda la benedizione, 
la vita per sempre. Gloria 
 
 

Orazione - Padre che fai scendere sul tuo popolo 
la forza e la dolcezza dello Spirito,  
donaci un cuor solo e un’anima sola,  
perché il mondo veda nella chiesa  
un luogo di vita e di benedizione. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Lettore - 42Erano perseveranti nell'insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e 
nelle preghiere. 43Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 
44Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; 45vendevano le loro proprietà e sostanze 
e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46Ogni giorno erano perseveranti insieme nel 
tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, 47lodando Dio e 
godendo il favore di tutto il popolo.          At 2,42-47 
 

BREVE PAUSA 

Ant. Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est. Ripetuta. 
 

Lettore 32La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un cuore solo e un'anima sola e nessuno 
considerava sua proprietà quello che gli apparteneva, ma fra loro tutto era comune. 33Con grande forza gli 
apostoli davano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano di grande favore. 
34Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano 
il ricavato di ciò che era stato venduto 35e lo deponevano ai piedi degli apostoli; poi veniva distribuito a 
ciascuno secondo il suo bisogno.          At 4,32-35 
 

BREVE PAUSA 
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Cantico di Simeone INSIEME 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
vada in pace secondo la tua parola; 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza * 
preparata da te davanti a tutti i popoli, 
luce per illuminare le genti * 
e gloria del tuo popolo Israele. Gloria.  
 
 

Orazione - O Dio, che hai voluto chiamare tua Chiesa  
la moltitudine dei credenti,  
fa' che il popolo radunato nel tuo nome 
ti adori, ti ami, ti segua, e sotto la tua guida  
giunga ai beni da te promessi. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
 

Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo 
tranquillo. Amen 


